
"Regole Unesco
valide ovunque
lo stop della Corte
non sposta nulla"
Lorenzo Becattini spiega i l decreto
'Tutti i Comuni potranno scegliere
come tutelare i loro centri storici"

REGOLE Unesco, la Corte costi-
tuzionale boccia la riforma Ma-
dia ma non il decreto 'Scia bis'.
Il duro colpo assestato al gover-
no dai giudici costituzionali la-
scia intatta la norma che affida
ai sindaci il potere di imporre
un freno al commercio: «Su que-
sto punto non cambia niente»,
assicura Lorenzo Becattini, il
deputato dem che siede in com-
missione attività produttive e
che ha contribuito alla scrittu-
ra della norma. Non cambia la
scelta, ad esempio, di allargare
le regole che a Firenze sono sta-
te pensate per la zona Unesco a
tutti i centri storici.

Secondo il decreto legislati-
vo "Scia bis", tutti i Comuni han-
no la facoltà di delimitare - e
non più semplicemente di "indi-
viduare" com'era nella prima
versione del testo - «zone o
aree» da tutelare. Zone o aree
«che hanno un valore archeolo-
gico, storico-artistico e paesag-
gistico», si legge. Praticamente
i centri storici di ogni borgo d'I-
talia. Ma non necessariamente

Nel testo si specifica
che il sindaco dovrà
consultare anche le
associazioni di categoria

solo i centri storici. Zone o aree,
comunque, dove la liberalizza-
zione del commercio deve esse-
re contemperata da misure di
tutela.

Una formidabile copertura
legale in caso di contenziosi per
chi, come il sindaco Dario Nar-
della, si era molto esposto intro-
ducendo misure di contenimen-

to della deregulation commer-
ciale, attraverso il regolamento
Unesco per le attività di sommi-
nistrazione.

Il decreto Scia-bis introduce
solo alcune raccomandazioni
per i sindaci. C'è scritto che «vie-
ne conferito ai Comuni il potere
di delimitare, d'intesa con la Re-
gione, e sentita la soprinten-
denza»: il sindaco deve cioè pre-
occuparsi di procedere con il
consenso regionale ma il pare-
re del sovrintendenza non può

essedere considerato in ogni ca-
so vincolante. C'è scritto anche,
come richiesto dall'emenda-
mento presentato proprio da
Becattini, che il sindaco «deve»

consultare le associazioni di ca-
tegoria. Ma anche in questo ca-
so non si tratta di un parere for-
malmente vincolante per l'am-
ministrazione.

«L'idea di fondo è quella di
trovare un equilibrio tra la libe-
ralizzazione del commercio e la
tutela», spiega Becattini. «Per-
ché anche le sentenze della Cor-
te in tema di liberalizzazione
non escludono misure di tute-
la», dice il deputato dem.«Il cen-
tro sta diventando un grande fa-

st-food, grazie a questa norma
però potremo mettere un cal-
miere», esulta il sindaco Dario
Nardella.

Ma una volta delimitata l'a-
rea da tutelare, cosa può fare il
Comune? Due le possibilità:
può scegliere la via radicale, ar-
rivando a vietare l'apertura di
nuove iniziative commerciali, e

può invece prevedere un proce-
dimento di autorizzazione». Pa-

lazzo Vecchio, con il regolamen-
to Unesco, ha per ora scelto que-
sta seconda strada. Ma sarà co-
sì per sempre? Nelle discussio-
ni interne l'idea di un blocco to-
tale non è stata mai esclusa del
tutto.

Un'idea che viene chiesta a
gran voce dalla Confcommer-

cio: «Siamo contenti che si raf-
forzi la tutela del centro storico,
in alcune aree sarebbe auspica-
bile arrivare ad un vero e pro-
prio divieto», dice Andrea An-
gelini della Fipe Confcommer-
cio. Ma la prima cosa ora è verifi-

care la conformità del regola-
mento Unesco già approvato
con le norme del decreto: «Stia-
mo valutando con i nostri uffici
legali», dice l'assessore all'eco-
nomia Giovanni Bettarini.
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